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 PARALITICO PERDONATO E GUARITO


Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao.  Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunciava loro la parola.


Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone.  Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto al punto dove egli si trovava, e, fatta un’apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico.  Gesù vista la loro fede, disse al paralitico:  “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.


Erano là seduti alcuni scribi che pensavano in cuor loro:  “Perché costui parla così?  Bestemmia!  Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”.  Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro:  “Perché pensate così nei vostri cuori?  Che cosa è più facile:  dire al paralitico:  Ti sono rimessi i peccati, - o dire:  Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? – Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino – disse al paralitico – alzati, prendi il tuo lettuccio e va’ a casa tua”.  Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo:  “Non abbiamo mai visto nulla di simile!” (Mc 2, 1ss).


Portarono a Gesù un paralitico e lo collocarono ai suoi piedi.  Dovettero scoperchiare il tetto e calarlo giù con le funi perché la folla non permetteva l’accesso a  Gesù.


Gesù ammirò la loro fede.  Dice il Vangelo: Gesù vista la loro fede, disse al paralitico:  “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.  
Gesù ammirò la fede, ma corresse la mentalità di coloro che erano preoccupati solo del miracolo; e promise quello che era proprio del Messia, distruggere ogni male alla sua radice che è il peccato.  Disse al paralitico:  Ti sono rimessi i tuoi peccati.


Il paralitico non aspettava il perdono dei peccati.  Non era questa la sua preoccupazione né quella dei familiari, dei quattro portatori e di nessuno dei presenti; anzi, purtroppo, neanche di molti cristiani oggi.  Molti pretendono dal senso religioso salute, benessere e beni materiali.  

Il senso religioso può anche dare beni materiali, ma indirettamente e non primariamente.  Quando infatti si distrugge l’egoismo e ogni peccato aumenta la bontà e quindi la condivisione fraterna dei beni.  

Il male supremo, da cui Gesù vuole liberarci, non sono le malattie né la morte.  C’è un male peggiore della morte e si chiama peccato mortale.  Vivere in peccato è una vita morta.  E’ aggirarsi per le strade come cadaveri ambulanti che fanno ribrezzo a Dio, agli angeli, ai santi e a chi ha fede.  

Faceva orrore a Gesù un uomo in peccato molto più di un malato.  I malati lo commovevano, ma i peccati gli fecero sudare sangue al Getsemani.  Il peccato è la peggiore disgrazia che si possa immaginare sia in vita che in morte.  Dopo morte il peccato mortale conduce alla pena eterna dell’inferno, in condizioni inimmaginabili e indescrivibili.  Dovremmo tremare al solo pensiero del peccato e della sua pena.


Gesù per liberarci dal peccato subì una morte dolorosissima e umiliante.  Se si vuole avere un’idea per riflesso di ciò che è il peccato si pensi all’inferno e alla crocifissione di Gesù innocente e Figlio di Dio.


Il Vangelo tende a comunicarci la stessa mentalità di Gesù e i suoi sentimenti.  Se un peccato mortale merita una pena eterna, non dobbiamo mai dire che soffriamo senza ragione.  La ragione di ogni male è il peccato e nessuno è esente da peccati.  Non dobbiamo ribellarci a Dio per nessuna disgrazia, perché tutte sono inferiori a ciò che meriterebbe un solo peccato mortale.  Anzi, in quelle circostanze, dobbiamo dire:  Se le sofferenze sono tanto dure, che cosa sarà l’inferno eterno?  E che cosa è mai un solo peccato mortale che conduce a tanto male?


Se si evitano i peccati, la pace regna nella società, nelle famiglie, nei cuori!  Non ci sono ladri, assassini, egoisti, violenti…
Se si evitano i peccati cresce l’amore fraterno, la giustizia, il benessere, la comprensione vicendevole, l’aiuto ai bisognosi.


Senza peccati, il cielo sorride alla terra e gli uomini guardano in alto con gioia di figli di Dio, una gioia che entra nel profondo del cuore e non può essere distrutta neanche da chi uccide il corpo.  Così disse Gesù:  Non abbiate paura neanche di chi uccide il corpo e poi non potrà fare nulla.  Temete Dio che può mandare in rovina anima e corpo. Gesù aveva ragione di preoccuparsi prima di tutto del peccato, causa di ogni male, e poi della guarigione fisica.  


E poiché siamo ciechi nel vedere la realtà delle cose, Gesù nella sua missione terrena dedicava molto tempo per insegnare e istruire.  Dice il Vangelo: Si radunarono (attorno a Gesù) tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. 

 Non dice il Vangelo che Gesù davanti alla folla si mise a fare miracoli, ma prima di tutto ad annunziare loro la parola.  CHE COSA E’ QUESTA PAROLA, senza altre qualifiche?  E’ la Parola per eccellenza, la Parola di Dio, al di sopra di tutte le parole di qualsiasi creatura.


Quando ci viene in mente di domandare:  Chi mai ha detto che c’è paradiso e inferno?, dobbiamo ricordare che Gesù è venuto nel mondo per insegnare la fede cristiana.  Poi offrì la sua vita per la liberazione dal peccato e poi anche per distruggere la sofferenza e la morte. 


CHE COSA E’ MAI TOGLIERE I PECCATI?


Per avere una piccola idea dovremmo essere stati presenti alla guarigione del paralitico.  I miracoli sbalordivano tutti, ma quando Gesù annunziò al paralitico che gli perdonava i peccati, trovò una forte opposizione dei grandi dottori di teologia dell’epoca.  Un miracolo rientra nel genere delle guarigioni, che possono fare i medici (non sempre).  Ma PERDONARE I PECCATI E’ OPERA ESCLUSIVA DI DIO. 

Gesù disse che perdonava i peccati e fu subito accusato di bestemmia.  Quando poi  diede il segno di tale potere con la guarigione miracolosa, tutti gridarono:  Non abbiamo mai visto nulla di simile!

PERDONARE I PECCATI E’ QUALCHE COSA MAI VISTA!


Il peccato è così grave quanto Dio.  Chi pretende di distruggerlo, senza essere Dio, offende Dio perché lo riduce a un niente.  Il peccato è una rovina che nessuno può misurare; è come l’inferno che non si può immaginare;  è come la passione dolorosa del Figlio di Dio.


Qualche volta l’uomo tocca con mano la gravità del peccato; e allora sente nell’animo un tale peso di responsabilità da cadere nella disperazione.  La colpa è un male così grave che si considera irreparabile.


IL FIGLIO DI DIO HA RESO POSSIBILE L’IRREPARABILE!

Egli è venuto nel mondo per portare questa lieta notizia:  ogni male può essere distrutto;  non ci sono peccati imperdonabili, se non quelli di cui non ci si pente. 

E possiamo avere il perdono  PERCHE’ DIO SI E’ FATTO UOMO, HA PATITO PENE TERRIBILI, CI AMA E PER PERDONARCI SI E’ RESO COSTANTEMENTE VICINO A NOI CON LA PRESENZA DEI SACERDOTI.


Ecco perché la folla gridava entusiasta:  Non abbiamo mai visto nulla di simile.

Capire il messaggio del Vangelo che i peccati possono essere perdonati è qualche cosa di grandioso, di meraviglioso e di divino.


Oh, quanto è grande il cristianesimo!  Quanto è grande il sacramento della confessione o riconciliazione!  Non lo trascurate, valorizzatelo e godetelo ricevendolo spesso con grande pentimento e con l’impegno per correggersi.


Anche senza peccato mortale bisogna accostarsi al sacramento perché tutti manchiamo in mille modi e perché il sacramento rigenera, abbellisce, trasfigura l’anima e la rende come nuova e brillante di bellezza divina.


Per vincere la rozzezza spirituale di credersi senza peccati, alla fine del presente scritto segue una breve traccia di esame di coscienza:  quanti peccati si commettono!

          Dice il Vangelo:  Gesù disse al paralitico:  Ti sono rimessi i tuoi peccati. - Erano là seduti alcuni scribi (erano i dottori di teologia) e pensavano in cuor loro:  “Perché costui bestemmia!  Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”.  Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano fra sé… (Gesù era Dio e perciò poteva rimettere i peccati.  Dava la prova della sua divinità leggendo nei cuori; poi diede l’altra prova compiendo il miracolo della guarigione che Gesù chiamava una cosa molto piccola di fronte al perdono dei peccati).  Gesù disse ai suoi avversari:  Che cosa è più facile: dire al paralitico:  Ti sono rimessi i peccati, o dire:  Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina?  Perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha sulla terra il potere di rimettere i peccati, disse al paralitico:  Alzati, prendi il lettuccio e va a casa tua.


La cosa facile era guarire un malato inguaribile.  E questa era segno di quello che egli sapeva fare di più (perdonare i peccati) e che costituiva il centro della sua missione: distruggere la causa di tutti i mali, il peccato.


Figlio dell’uomo era una frase tecnica per indicare il Messia.  Compito primario del Messia dunque era la distruzione del peccato, cosa inimmaginabile e meravigliosa!


Tutti gridarono di gioia:  Non abbiamo mai visto nulla di simile!
Dobbiamo cogliere la frase finale del Vangelo e ripeterla con fede fino alla piena degustazione spirituale. 
Dobbiamo pregare per chiedere la grazia di conoscere la bellezza di questo messaggio. 


Il peggiore di tutti i mali non sono le malattie, il tumore (male brutto!), l’ IDS, i lutti, le disgrazie, la povertà.  Il peggiore di tutti i mali è il peccato.  E Gesù è venuto a liberarci.

Quante meraviglie compie questo Dio venuto fra noi e presente con noi mediante i gesti sacramentali!   Come dobbiamo ringraziarlo e come dobbiamo essere pieni di gioia!


ESAME DI COSCIENZA


I peccati sono più numerosi delle azioni.  Ogni azione è accompagnata da molte motivazioni di egoismo, interesse, vanità, superbia…  Dice la Bibbia:  Chi dice di non avere peccati è bugiardo.  Chi li confessa è perdonato.


Se non sei in grado di renderti conto di ciò, prega per ottenere questa grazia, sii attento a esaminare spesso le tue azioni e imparerai a vedere molto male nelle tue azioni.  E’ segno di perfezione scoprire molti difetti: chi più si avvicina alla luce vede meglio il bene e il male.


Sono peccati mortali: trascurare la messa festiva senza una seria ragione, giuramenti falsi, bestemmie contro Dio e i santi, danni gravi alle persone, furti gravi anche allo Stato, immoralità sessuali, adulterio, contraccezione (nei casi difficili andare dal Consultorio familiare diocesano), aborti, calunnie gravi, inimicizie gravi…


Non studiare la fede è peccato.  Ci sono catechismi piccoli (Spiegazione facile della dottrina cristiana, ed. Mimep-Docete, via Papa Giovanni XXIII, 10 – 20060 PESSANO – Mi – telefax 02/9504075) e c’è il catechismo ufficiale:  Catechismo della Chiesa Cattolica.

Ti lasci assorbire dalle cose?  Stai sempre sotto lo sguardo di Dio?  Cerchi il suo volere o il tuo capriccio?  “La carità non abbia finzioni; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno; gareggiate nello stimarvi a vicenda.  Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli. Rallegratevi con chi è nella gioia, piangete con chi è nel pianto.  Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.  Cercate di compiere il bene davanti a tutti.  Vivete in pace con tutti. Cessate di giudicarvi a vicenda.  Ognuno cerchi di compiacere il prossimo.” (Rm 15, 6….).


Hai considerato gli altri superiori a te come insegna la Bibbia?  Hai fatto tutto il bene che potevi?  Sei stato pigro, egoista, maligno?  


Non ti conformare alle opinioni di moda.  Sii davanti agli uomini come davanti a Dio che legge nel profondo del cuore, dove spesso tu non guardi.  Hai sopportato i dolori della vita, le difficoltà?  La vita è un purgatorio e ogni sofferenza è grazia di Dio, occasione di guadagnare meriti per il paradiso.


Usi tutte le tue possibilità di bene?


Compostezza nel corpo anche da solo:  Dio è sempre davanti a noi.  Pregare senza fretta, fare bene il segno della croce, le genuflessioni davanti a Gesù sacramentato.  Non dire mai:  Sono stanco, ho fame, sete, sonno, caldo, freddo…Sorridere sempre specialmente quando non si ha voglia.  Non parlare eccitato.  Essere rigidi con se stessi e dolci con gli altri.  Non sognare situazioni inutili.  Pensa al momento presente e a fare il bene che puoi.  Mortifica la curiosità.  Mortifica la gola, non condire un cibo poco salato, non mangiare fuori pasto.  Non permetterti eccessi di cibo o di leccornie…


Non sfiduciarsi nelle mancanze.  Confidare sempre in Dio che è padre.  Essere  contento di tutto quello che avviene.  Tutto può essere diretto al bene e alla virtù.


Rendere servizi mai noti, per puro amore davanti a Dio solo.  Ma tu sii sempre riconoscente.  Sopportare persone antipatiche, pesanti, noiose…  Quello che si fa al prossimo va diretto contro o a favore di Gesù che si è fatto uomo come noi.  Compatire, non giudicare, scusare, nascondere i difetti altrui, non nascondere i propri.  Sopportare lo scherno, le umiliazioni.  Compiere atti di virtù che nessuno mai conoscerà.  Dio solo è tutto e tutto il resto non conta nulla.  Vedere sottolineati i difetti e non le virtù.  Sopportare se stessi:  un temperamento indeciso, dubbioso, scontroso.  Sentire lezioni di umiltà, di bontà da chi fa proprio il contrario.  Ripetere le parole della Bibbia:  Dei peccatori il primo sono io; considerate gli altri superiori a voi…  Fare del bene e raccogliere ingratitudine.  Non dirlo mai a nessuno.  Offrirlo con gioia a Gesù crocifisso, perseguitato, calunniato.  Essere contenti anche quando non lo si è.  Dio vede tutto, vuol tutto il bene, sa tutto, premia tutto.  Taci, sopporta come Gesù per salvare il mondo insieme con lui agendo come lui.    

